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- macchinario meccanico ed elettrico 15-25 anni

Impianti di produzione da fonte solare: 

- macchinario meccanico ed elettrico 15-40 anni

Impianti di Illuminazione pubblica e artistica: 

- impianti di illuminazione pubblica 18-25 anni

- impianti di illuminazione artistica 20-25 anni

Linee di trasporto 21-50 anni

Stazioni di trasformazione 24-50 anni

Impianti di distribuzione 

- linee di alta tensione 40-50  anni

- cabine primarie 15-40 anni

- reti di media e  bassa tensione 30-50 anni

Contatori

- contatori elettromeccanici 6-25  anni

- gruppi di misura bilancio energia 10-35 anni

- contatori elettronici 10-20 anni

La vita utile delle migliorie su beni di terzi è  determ inata sulla base della durata  del 
contratto  di locazione o, se  inferiore, della durata dei benefici derivanti dalla miglioria 
stessa .
I terren i, sia liberi da costruzione sia annessi a fabbricati civili e industriali, non sono 
am m ortizzati in quanto  elem enti a vita utile illimitata.
I beni rilevati nell'am bito degli immobili, impianti e macchinari sono eliminati contabilm ente
o al m om ento della loro dism issione o quando nessun beneficio economico futuro è a tteso  
dal loro utilizzo o dism issione. L 'eventuale relativo utile o perdita, rilevato a Conto 
Economico, è determ inato  com e differenza tra  il corrispettivo netto  derivante dalla 
dism issione, qualora esista , e  il valore netto  contabile dei beni eliminati.

Beni in locazione
Gli immobili, impianti e macchinari acquisiti m ediante contratti di leasing finanziario, 
a ttraverso  i quali sono sostanzialm ente trasferiti sulla società tutti i rischi e i benefici legati 
alla proprietà, sono inizialmente rilevati com e attività del Gruppo al loro fair value o, se 
inferiore, al valore attuale dei pagam enti minimi dovuti per il leasing, incluso l'eventuale 
importo da corrispondere al locatore per l'esercizio dell'opzione di acquisto. La 
corrispondente passività verso il locatore è rilevata tra  le passività finanziarie. I beni in 
locazione finanziaria sono am m ortizzati in base alla loro vita utile stim ata; nel caso in cui 
non esista la ragionevole certezza che il Gruppo ne acquisti la proprietà al term ine della 
locazione, detti beni sono am m ortizzati lungo un arco tem porale pari al m inore fra la durata 
del contratto  di locazione e la vita utile stim ata del bene stesso .
Le locazioni nelle quali il locatore m antiene sostanzialm ente tutti i rischi e i benefici legati 
alla proprietà dei beni, sono classificate com e leasing operativi. I costi riferiti ai leasing 

operativi sono rilevati linearm ente a Conto economico lungo la durata  del contratto  di 
leasing.

Pur non essendo  form alm ente qualificabili com e accordi di leasing, alcune tipologie 
contrattuali sono considerate com e tali, se  il loro adem pim ento è d ipendente dail'utilizzo di 
una o più attività specifiche e se  tali contratti conferiscono, in sostanza, il diritto ad 
utilizzare tali attività.
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Beni gratuitam ente devolvibili
Gli impianti del Gruppo includono beni g ra tu itam en te  devolvibili asserviti alle concessioni 
p revalen tem ente riferibili alle grandi derivazioni di acque e  alle a ree  demaniali destina te  
all'esercizio degli impianti di produzione term oelettrica. Per gli impianti ubicati in Italia, la 
scadenza delle concessioni è fissata al 2020 -  2040 (per gli impianti ubicati nella Provincia 
Autonoma di Trento e per gli impianti ubicati nella Provincia Autonoma di Bolzano) e al 
2029 (per gli altri). Nel contesto regolatorio vigente fino al 2011, alle date di scadenza delle 
concessioni, salvo loro rinnovo, tu tte  le opere di raccolta e di regolazione, le condotte forzate,
i canali di scarico e gli impianti che insistono su aree  demaniali, avrebbero dovuto essere 
devoluti gratuitam ente allo Stato, in condizione di regolare funzionamento. 
C onseguentem ente, gli am m ortam enti dei beni g ratu itam ente devolvibili risultavano 
commisurati sulla base della m inore tra  la durata della concessione e la vita utile residua del 
bene.
A seguito delle modifiche norm ative introdotte con la Legge n. 134 del 7 agosto 2012, i beni 
p recedentem ente qualificati com e "gratuitam ente devolvibili" asserviti alle concessioni di 
derivazione d 'acqua ad uso idroelettrico sono ora considerati alla stregua delle altre categorie 
di "Immobili, Impianti e Macchinari", e pertanto, am mortizzati lungo la vita economico- 
tecnica (laddove questa ecceda la scadenza della concessione), com e già illustrato in sede di 
com m ento del precedente punto "Valore am mortizzabile degli impianti della filiera 
idroelettrica italiana a seguito della legge n. 134/2012", cui si rim anda per maggiori dettagli.

In accordo con le leggi n. 29 /85  e n. 46 /99 , anche le centrali idroelettriche in territorio 
spagnolo operano in regim e di concessione am m inistrativa, al term ine della quale gli 
impianti verranno riconsegnati allo S tato  in condizione di regolare funzionam ento. La 
scadenza di tali concessioni si es tende fino al 2067.
Talune società operanti nella generazione in Argentina, Brasile e  Messico sono titolari di 
concessioni am m inistrative le cui condizioni risultano analoghe a quelle applicabili in base al 
regim e concessorio spagnolo. La scadenza di tali concessioni si es tende dal 2013 al 2088.

Per quanto riguarda la distribuzione di energia elettrica, il Gruppo è concessionario in Italia 
di ta le  servizio. La concessione, attribuita dal Ministero dello Sviluppo Economico, è a titolo 
gratu ito  e  scade il 31 dicem bre 2030. Qualora, alla scadenza, la concessione non venisse 
rinnovata, il concedente dovrà corrispondere un indennizzo per il riscatto. Il predetto  
indennizzo sarà determ inato  d 'in tesa tra  le parti secondo adeguati criteri valutativi, basati 
sia sul valore patrim oniale dei beni oggetto  del riscatto sia sulla redditività degli stessi.
Nella determ inazione dell'indennizzo, l'elem ento reddituale dei beni oggetto  del riscatto 
sa rà  rappresen ta to  dal valore attualizzato dei flussi di cassa futuri. Le infrastru tture 
asserv ite  all'esercizio della p redetta  concessione sono di proprietà e nella disponibilità del 
concessionario; sono iscritte alla voce "Immobili, impianti e macchinari" e sono 
am m ortizzate lungo la loro vita utile.
Enel opera altresì in regim e di concessione am m inistrativa nella distribuzione di energia 
elettrica in altri paesi (tra cui Spagna e  Rom ania); tali concessioni garantiscono il diritto a 
costruire e gestire le reti di distribuzione per un orizzonte tem porale indefinito.
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In v es t im en ti  immobiliari
Gli investim enti immobiliari rappresen tano  proprietà immobiliari del Gruppo possedute al 
fine di conseguire canoni di locazione e /o  per l'apprezzam ento del capitale investito, 
piuttosto che per l'uso nella produzione o nella fornitura di beni/servizi.
Sono inizialmente rilevati al costo, determ inato  a ttraverso  le s te sse  m odalità indicate per 
gli immobili, impianti e macchinari. Successivam ente, sono rilevati al costo al netto  dei 
relativi am m ortam enti e di eventuali perdite di valore.
L 'am m ortam ento è calcolato a quote costanti in base alla vita utile stim ata dei beni.
Le perdite di valore sono determ inate secondo i criteri successivam ente illustrati.
Il fair value degli investim enti immobiliari detenuti è determ inato  assum endo che il singolo 
asset sia venduto in una regolare operazione tra operatori di m ercato alla data  di 
valutazione, alle correnti condizioni di m ercato. La determ inazione del fa ir value tiene conto 
dello s ta to  dei singoli asset nonché dei ricavi derivanti dai canoni di locazione correnti e 
delle altre ipotesi che gli operatori di m ercato utilizzerebbero nella determ inazione del 
prezzo dell'asse t alle condizioni di m ercato correnti. Il fair value degli investim enti 
immobiliari iscritti in bilancio al 31 dicem bre 2013, determ inato  sulla base di perizie 
effettuate da esperti indipendenti, è pari a 216 milioni di euro 
Gli investim enti immobiliari sono eliminati contabilm ente o al m om ento della loro 
dism issione o quando sono perm anen tem ente  inutilizzati e nessun beneficio economico 
futuro è a tteso  dalla loro dism issione. L 'eventuale relativo utile o perdita, rilevato a Conto 
Economico, è determ inato  com e differenza tra  il corrispettivo netto  derivante dalla 
dism issione, qualora esista , e il valore netto  contabile dei beni eliminati.

Attività im m ateriali
Le attività immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica, identificabili, 
controllate dall'im presa e in grado di produrre benefici economici futuri, nonché 
l'avviam ento, quando acquisito a titolo oneroso. Esse sono rilevate al costo di acquisto o di 
produzione interna, quando è probabile che dal loro utilizzo vengano generati benefici 
economici futuri e il relativo costo può essere  attendibilm ente determ inato.
Il costo è com prensivo degli oneri accessori di diretta im putazione necessari a rendere le 
attività disponibili per l'uso.
Le attività imm ateriali, aventi vita utile definita, sono esposte al netto  dei relativi 
am m ortam enti accum ulati e delle eventuali perdite di valore, determ inate secondo le 
modalità di seguito descritte.
L 'am m ortam ento è calcolato a quote costanti in base  alla vita utile stim ata, che è 
riesam inata con periodicità alm eno annuale; eventuali cam biam enti dei criteri di 
am m ortam ento  sono applicati prospetticam ente.
L 'am m ortam ento ha inizio quando l'attività im m ateriale è disponibile all'uso.

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono asso g g etta te  ad am m ortam ento  
sistem atico ma so ttoposte a verifica alm eno annuale di recuperabilità (im pairm ent test).

Le attività immateriali sono elim inate contabilm ente o al m om ento della loro dism issione o 
quando nessun beneficio economico futuro è  a tteso  dal loro utilizzo o dism issione. 
L 'eventuale relativo utile o perdita, rilevato a Conto Economico, è determ inato  com e 
differenza tra  il corrispettivo netto derivante dalla dism issione, qualora esista , e il valore 
netto  contabile dell'attività eliminata.
L’avviam ento, derivante dall'acquisizione di società controllate, collegate o jo in t venture, è 
allocato a ciascuna delle "cash generating unit"  identificate. Dopo l'iniziale iscrizione,
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l'avviam ento non è assoggetta to  ad am m ortam ento , ma so ttoposto  a verifica alm eno 
annuale di recuperabilità secondo le modalità descritte  nella successiva nota 17. 
L 'avviamento relativo a partecipazioni in società collegate è incluso nel valore di carico di 
tali società.

P erd ite  di va lo re  delle a ttiv ità  non  f inanziarie
A ciascuna data  di riferim ento del bilancio, le attività non finanziarie sono analizzate al fine 
di verificare l'esistenza di indicatori di un 'eventuale riduzione del loro valore. Qualora 
esistano, si procede, per ogni attività in te ressa ta , alla stim a del relativo valore 
recuperabile, rappresen ta to  dal m aggiore tra  il fa ir value, al netto  dei costi di dism issione, e 
il valore d'uso. Per valore d 'uso si intende il valore a ttua le  dei flussi finanziari futuri stim ati 
per l'attività oggetto  di valutazione. Nel determ inare il valore d 'uso, i flussi finanziari futuri 
a ttesi, determ inati sulla base dei più recenti piani industriali, sono attualizzati utilizzando un 
tasso  di sconto al lordo delle im poste che riflette le valutazioni correnti di m ercato del costo 
del denaro, rapportato  al periodo deM'investimento e ai rischi specifici dell'attività. Nel 
determ inare il valore recuperabile degli immobili, impianti e macchinari, delle attività 
immateriali e dell'avviam ento, il Gruppo applica generalm en te il criterio del valore d 'uso.
Per un'attività che non genera  flussi finanziari am piam ente indipendenti, il valore 
recuperabile è determ inato  in relazione alla cash generating unit cui tale attività 
appartiene.
Qualora il valore di iscrizione dell'attività, o della relativa cash generating u n ite ui essa  è 
allocata, sia superiore al suo valore recuperabile, è riconosciuta a Conto economico una 
perdita di valore. Le perdite di valore di cash generating unit sono im putate in primo luogo 
a riduzione del valore contabile dell'eventuale avviam ento attribuito  alla s te ssa  e, quindi, a 
riduzione delle altre attività, in proporzione al loro valore contabile. Se vengono m eno i 
presupposti per una svalutazione preceden tem ente  effettuata , il valore contabile 
dell'attività è ripristinato con im putazione a Conto economico, nei limiti del valore netto  di 
carico che l'attività in oggetto  avrebbe avuto  se  non fosse s ta ta  effettuata la svalutazione e 
se  fossero stati effettuati i relativi am m ortam enti.
Il valore recuperabile dell'avviam ento, delle attività im m ateriali con vita indefinita e quello 
delle attività immateriali non ancora disponibili per l'uso, è so ttoposto a verifica della 
recuperabilità del valore annualm ente o in presenza di Indicatori che possano far ritenere 
che le sudde tte  attività possano aver subito una riduzione di valore, anche più 
frequentem ente. Il valore originario dell'avviam ento non viene ripristinato anche qualora, 
negli esercizi successivi, vengano m eno le ragioni che hanno determ inato  la riduzione di 
valore.
Nel caso in cui ta lune specifiche e ben individuate attività possedute dal Gruppo siano 
affette da sfavorevoli condizioni econom iche ovvero operative, che ne pregiudicano la 
capacità di contribuire alla realizzazione di flussi di cassa , e sse  possono esse re  isolate dal 
resto  delle attività della cash generating unit, sogge tte  ad au tonom a analisi di 
recuperabilità ed eventualm ente svalutate.

Rim anenze
Le rim anenze di magazzino sono valu tate  al m inore tra  il costo e il valore netto  di 
presumibile realizzo, ad eccezione di quelle destina te  ad attività di trading che sono 
valu tate  al fa ir value con contropartita Conto economico.
La configurazione di costo utilizzata è il costo medio ponderato, che include gli oneri 
accessori di com petenza. Per valore netto  di presum ibile realizzo si intende il prezzo di
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vendita stim ato nel norm ale svolgim ento delle attività al netto  dei costi stim ati per 
realizzare la vendita o, laddove applicabile, il costo di sostituzione.
Per la parte di magazzino posseduto  per adem piere a vendite già concluse, il valore netto  di 
realizzo è determ inato  sulla base di quanto stabilito nel relativo contratto  di cessione.
Sono rilevati nelle rim anenze ì certificati am bientali (certificati verdi, certificati di efficienza 
energetica e quote di emissioni di C02) non utilizzati per la compliance del periodo di 
riferimento. R elativam ente alle quote di emissioni di C 02, le rim anenze sono seg regate  tra  il 
portafoglio destinato  al trading e quello destinato  alla compliance degli obblighi di 
em issione dei gas  clim a-alteranti. AH'interno di quest'u ltim o, le p rede tte  quote sono 
preventivam ente allocate in sottoportafogli in base allo specifico anno di compliance cui 
sono destinate.
I materiali e  gli altri beni di consum o (comprensivi delle commodity energetiche) posseduti 
per essere  utilizzati nel processo produttivo non sono oggetto  di svalutazione, qualora ci si 
a ttenda che il prodotto finito nel quale verranno incorporati sarà venduto ad un prezzo tale 
da consentire il recupero del costo sostenuto .
Nell'ambito delle rim anenze sono inoltre rilevati gli acquisti di combustibile nucleare il cui 
utilizzo è determ inato  sulla base dell'energia prodotta.

Lavori in corso  su  ord inazione
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei corrispettivi contrattuali 
m aturati con ragionevole certezza, in relazione allo s ta to  di avanzam ento  dei lavori 
determ inato  utilizzando il m etodo del costo sostenuto  (cost to cost). Gli acconti versati dai 
com m ittenti sono detratti dal valore dei lavori in corso su ordinazione nei limiti dei 
corrispettivi m aturati; l'eventuale parte eccedente è  iscritta nelle passività. Le perdite 
derivanti dalla chiusura delle singole com m esse sono rilevate in teram ente nell'esercizio in 
cui divengono probabili, indipendentem ente dallo s ta to  di avanzam ento  delle singole 
com m esse.

Strum en ti  finanziari

Attività finanziarie valutate al fair value con im putazione al Conto econom ico
Sono classificati in tale categoria i titoli di debito e  le partecipazioni in im prese diverse da 
quelle controllate, collegate e jo in t ven ture detenuti a scopo di negoziazione o designati al 
fair value a Conto economico al m om ento della rilevazione iniziale.
Tali strum enti sono inizialmente iscritti al relativo fair value. Successivam ente alla 
rilevazione iniziale, gli utili e  le perdite derivanti dalle variazioni del fa ir value sono rilevati a 
Conto economico.

Attività finanziarie d eten u te sino a scadenza
Sono inclusi nelle "attività finanziarie detenu te  fino a scadenza" gli strum enti finanziari, non 
derivati, aventi pagam enti fissi o determinabili e non rappresen tati da partecipazioni, 
quotati in m ercati attivi per cui esiste  l'intenzione e la capacità da parte della Società di 
m antenerli sino alla scadenza. Tali attività sono inizialmente iscritte al fair value, rilevato 
alla "data di negoziazione", inclusivo degli eventuali costi di transazione; successivam ente, 
sono valutate al costo am m ortizzato, utilizzando il m etodo del ta sso  d 'in teresse effettivo, al 
netto  di eventuali perdite di valore.
Tali perdite di valore sono determ inate com e differenza tra  il valore contabile e il valore 
a ttuale  dei flussi di cassa futuri a ttesi, scontati sulla base del ta sso  di in teresse effettivo
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originario. In caso di attività finanziarie rinegoziate, le perdite di valore sono determ inate 
utilizzando ¡I ta sso  di in teresse effettivo originario prima della modifica delle condizioni.

Finanziamenti e  crediti
Rientrano in questa  categoria i crediti (finanziari e  com m erciali), ivi inclusi i titoli di debito, 
non derivati, non quotati in m ercati attivi, con pagam enti fissi o determ inabili e per cui non 
vi sia l'intento predeterm inato  di successiva vendita.
Tali attività sono, inizialmente, rilevate al fair value, even tualm ente rettificato dei costi di 
transazione e, successivam ente, valu tate  al costo am m ortizzato sulla base del ta sso  di 
in teresse effettivo, rettificato per eventuali perdite di valore. Tali riduzioni di valore sono 
determ inate com e differenza tra  il valore contabile e il valore corrente dei flussi di cassa 
futuri attualizzati al ta sso  di in teresse effettivo originario. In caso di attività finanziarie 
rinegoziate, le perdite di valore sono determ inate utilizzando il ta sso  di in teresse  effettivo 
originario prima della modifica delle condizioni.
I crediti com merciali, la cui scadenza rientra nei normali term ini commerciali, non sono 
attualizzati.

Attività finanziarie disponibili per la vendita
Sono classificati nelle "attività finanziarie disponibili per la vendita" I titoli di debito quotati 
non classificati com e detenuti fino a scadenza, le partecipazioni in altre im prese (se  non 
classificate com e "attività finanziarie valu tate  al fa ir value con im putazione a Conto 
economico") e  le attività finanziarie non classificabili in altre categorie. Tali strum enti sono 
valutati al fa ir value con contropartita il patrim onio netto.
Al m om ento della cessione, o nel m om ento in cui un'attività finanziaria disponibile per la 
vendita, m ediante successivi acquisti, diventi una partecipazione in una società controllata, 
gli utili e perdite cum ulati, p receden tem ente rilevati a patrim onio netto , sono rilasciati a 
Conto economico.
Qualora sussistano  evidenze oggettive che i predetti strum enti abbiano subito una riduzione 
di valore, significativa o prolungata, la perdita cum ulata, p recedentem ente iscritta a 
patrimonio netto , è elim inata e riversata a Conto economico. Tali perdite di valore, non 
ripristinabili successivam ente, sono m isurate com e differenza tra  il valore contabile e il fa ir 

value, determ inato  sulla base del prezzo di negoziazione fissato alla data di chiusura 
dell'esercizio per le attività finanziarie quotate  in mercati regolam entati o determ inato  sulla 
base dei flussi di cassa futuri attualizzati al ta sso  di in teresse di m ercato per le attività 
finanziarie non quotate.
Quando il fa ir value non può esse re  attendibilm ente determ inato , tali attività sono iscritte al 
costo rettificato per eventuali perdite di valore.

Perdite di valore delle  attività finanziarie
A ciascuna data  di riferim ento del bilancio, le attività finanziarie sono analizzate al fine di 
verificare l'esistenza di un 'eventuale riduzione del loro valore.
Un'attività finanziaria ha subito una riduzione di valore se es iste  un'evidenza obiettiva di 
ta le  perdita, com e conseguenza di uno o più eventi accaduti dopo la sua rilevazione iniziale, 
che hanno un im patto sui flussi di cassa futuri a ttendibilm ente stim ati.
L'evidenza obiettiva di una riduzione di valore deriva dalla presenza di indicatori quali, ad 
esem pio, la significativa difficoltà finanziaria del debitore; l'inadem pim ento o il m ancato 
pagam ento degli interessi o del capitale; l'alta probabilità che il debitore possa essere  
in teressato  da una procedura concorsuale o da un 'altra form a di riorganizzazione
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finanziaria; la presenza di dati oggettivi che indicano una diminuzione sensibile dei flussi di 
cassa futuri stim ati.
Qualora venga accertata  l'esistenza di una perdita di valore, quest'u ltim a è determ inata 
secondo quanto  sopra indicato in relazione alla specifica tipologia di attività finanziaria 
in teressata .
Solo quando non sussiste  alcuna realistica prospettiva di recuperare in futuro l'attività 
finanziaria, il corrispondente valore dell'attività viene eliminato contabilm ente riflettendo gli 
eventuali effetti a Conto economico.

Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti com prendono i valori num erari, ossia quei valori 
che possiedono i requisiti della disponibilità a vista o a brevissimo term ine, del buon esito e 
dell'assenza di spese per la riscossione, nonché gli investim enti finanziari a breve term ine e 
ad alta liquidità, che sono prontam ente convertibili in valori di cassa noti e che sono 
soggetti ad un irrilevante rischio di variazione del loro valore.
Si precisa che, anche ai fini del Rendiconto finanziario consolidato, le disponibilità liquide 
non includono gli scoperti bancari alla data di chiusura dell'esercizio.

Debiti commerciali
I debiti commerciali sono inizialmente iscritti al fa ir value e successivam ente valutati al 
costo am m ortizzato. I debiti commerciali la cui scadenza rientra nei normali termini 
commerciali non sono attualizzati.

Passività finanziarie
Le passività finanziarie diverse dagli strum enti derivati sono iscritte quando la Società 
diviene parte  nelle clausole contrattuali dello strum ento  e valu tate  inizialmente al fa ir value 

rettificato dei costi di transazione d ire ttam en te  attribuibili. Successivam ente, le passività 
finanziarie sono valutate con il criterio del costo am m ortizzato, utilizzando il m etodo del 
tasso  di in teresse effettivo.

Strum enti finanziari derivati
I derivati sono rilevati al fa ir value e sono designati com e strum enti di copertura quando la 
relazione tra  il derivato e l'oggetto della copertura è form alm ente docum entata e l'efficacia 
della copertura, verificata periodicam ente, rispetta i limiti previsti dallo IAS 39.
Quando i derivati hanno per oggetto  la copertura del rischio di variazione del fa ir value 

delle attività o passività oggetto  di copertura (fair value hedge), le variazioni del fa ir value 

dello strum ento  di copertura sono im putate a Conto economico; coeren tem ente, gli 
adeguam enti al fa ir value delle attività o passività oggetto  di copertura sono anch'essi 
rilevati a Conto economico.
Quando i derivati hanno per oggetto  la copertura del rischio di variazione dei flussi di cassa 
attesi degli elem enti coperti (cash flow hedge), le variazioni del fa ir value sono inizialmente 
rilevate a patrimonio netto, per la porzione qualificata com e efficace, e sono rilevate a 
Conto economico solo quando, con riferim ento alla posta coperta, si m anifesta la variazione 
dei flussi di cassa da com pensare.
La porzione di fair value dello strum ento  di copertura che non soddisfa la condizione per 
esse re  qualificata come efficace è rilevata a Conto economico.
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Le variazioni del fa ir value dei derivati di negoziazione e di quelli che non soddisfano più le 
condizioni per esse re  qualificati com e di copertura ai sensi dello IAS 39 sono rilevate a 
Conto economico.
La rilevazione di tali strum enti è effettuata alla data  di negoziazione.
I contratti finanziari e non finanziari (che già non siano valutati a fa ir  value) sono altresì 
analizzati per identificare l'esistenza di derivati "impliciti" (embedded derivative) che sono 
scorporati e valutati al fa ir value. Le su d d e tte  analisi sono effettuate sia al m om ento in cui 
si en tra  a far parte  del con tratto , sia quando avviene una rinegoziazione dello stesso  che 
com porti una modifica significativa dei flussi finanziari originari connessi.
Si evidenzia, inoltre, che il Gruppo analizza tutti i contratti di acquisti e vendite a term ine di 
attività non finanziarie, con particolare attenzione agli acquisti e vendite a te rm ine di 
elettricità e  commodlty energetiche, per verificare se gli stessi debbano e sse re  classificati e 
tra tta ti conform em ente a quanto previsto dallo IAS 39, ovvero risultino esse re  stati stipulati 
per pervenire alla consegna fisica coeren tem ente  alle normali esigenze di 
acquisto /vendita/uso  previsto dalla Società (own use exem ption).

Se tali contratti non sono sottoscritti al fine dell'o ttenim ento o della consegna di elettricità o 
di commodity energetiche, sono valutati al fair value.

Eliminazione contabile di attività e  passività finanziarie
Le attività finanziarie vengono elim inate contabilm ente qualora si verifichi una delle 
seguenti condizioni:
> il diritto contra ttuale a ricevere i flussi di cassa dall'attività è scaduto;
> la società ha sostanzialm ente trasferito  tu tti i rischi e benefici connessi all'attività, 

trasferendo  i suoi diritti a ricevere flussi di cassa  dell'attività oppure assum endo 
un'obbligazione contra ttuale a riversare i flussi di cassa ricevuti ad uno o più eventuali 
beneficiari in virtù di un contratto  che rispetta i requisiti previsti dallo IAS 39 (c.d. pass 

through te s t);
> la società non ha né trasferito  né m antenuto  sostanzialm ente tutti i rischi e benefici 

connessi all'attività finanziaria ma ne ha ceduto il controllo.
Le passività finanziarie sono elim inate contabilm ente quando sono estinte, ossia quando 
l'obbligazione contra ttuale è adem piuta, cancellata o prescritta.

TFR e altri benefici pe r  i d ipenden ti
La passività relativa ai benefici riconosciuti ai dipendenti ed erogati in coincidenza o 
successivam ente alla cessazione del rapporto di lavoro per piani a benefici definiti o relativa 
ad altri benefici a lungo term ine erogati nel corso dell'attività lavorativa è determ inata, 
sep ara tam en te  per ciascun piano, sulla base di ipotesi attuariali stim ando l'am m ontare dei 
benefici futuri che i dipendenti hanno m aturato  alla data  di riferimento (c.d. m etodo di 
proiezione unitaria del credito). La passività, iscritta in bilancio al netto  delle eventuali 
attività al servizio del piano, è rilevata per com petenza lungo il periodo di m aturazione del 
diritto. La valutazione della passività è effettuata da attuari indipendenti.
Con riferimento alle passività (attività) ne tte  per i piani a benefici definiti, gli utili e le 
perdite attuariali derivanti dalla valutazione attuaria le  delle passività, il rendim ento delle 
attività a servizio dei predetti piani (al netto  degli interessi attivi) e l’effetto del m assim ale 
(c.d. asset ceiling) delle attività (al netto  dei correlati interessi) sono rilevati nell'am bito 
delle altre com ponenti del Conto economico com plessivo (OCI), quando si verificano.
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In caso di modifica o introduzione di un piano a benefici definiti o di altri benefici a lungo 
term ine, l'eventuale costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passa te  (past 

Service cost) è  rilevato im m ediatam ente a Conto economico.

Termination benefits
Le passività per benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione anticipata del rapporto di 
lavoro sono rilevate nella data  più im m ediata tra  le seguenti:
>  il m om ento in cui la società non può più ritirare l'offerta di tali benefici; e
> il m om ento in cui la società rileva i costi di una ristrutturazione che rientra neM'ambito 

di applicazione dello IAS 37 e implica il pagam ento  di benefici dovuti per la cessazione 
del rapporto di lavoro.

Tali passività sono valu tate  sulla base della natura del beneficio concesso. In particolare, 
quando i benefici concessi rappresen tano  un m iglioramento di altri benefici successivi alla 
conclusione del rapporto di lavoro riconosciuti ai dipendenti, la relativa passività è valutata 
secondo le disposizioni previste per ta le  tipologia di benefici. Altrimenti, se  si prevede che i 
benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro saranno liquidati 
in teram ente entro  12 mesi dalla data di riferimento del bilancio annuale, la relativa 
passività è valu tata  secondo le disposizioni previste per i benefici a breve term ine; se  si 
prevede che non saranno liquidati in teram ente en tro  12 mesi dalla data  di riferimento del 
bilancio annuale, la relativa passività è valu tata  secondo le disposizioni previste per gli altri 
benefici a lungo term ine.

Operazioni di p a g a m e n to  b a s a te  sulle  azioni 

Piani di S tock  Option
Il costo delle prestazioni rese dai dipendenti e rem unerato  tram ite piani di stock option è 
determ inato  sulla base del fa ir value delle opzioni concesse ai dipendenti alla data di 
assegnazione.
Il m etodo di calcolo per la determ inazione del fa ir value tiene conto di tu tte  le 
caratteristiche delle opzioni (durata dell'opzione, prezzo e condizioni di esercizio, ecc.), 
nonché del valore del titolo Enel alla data di assegnazione, della volatilità del titolo e della 
curva dei tassi di in teresse , sem pre alla data  di assegnazione, coerenti con la durata  del 
piano. Il modello di pricing utilizzato è il Cox-Rubinstein.
Il costo è riconosciuto a Conto economico, con contropartita a una specifica voce di 
patrimonio netto , lungo il periodo di m aturazione dei diritti concessi, tenendo  conto della 
migliore stim a possibile del num ero di opzioni che diverranno esercitabili.

Piani di incentivazione Restricted Share Units
Il costo delle prestazioni rese dai dipendenti e rem unerato  tram ite piani di incentivazione 
Restricted Share Units (RSU) è determ inato  sulla base  del fair value delle RSU assegna te  e 
in relazione alla m aturazione del diritto a ricevere il corrispettivo.
Il m etodo di calcolo per la determ inazione del fair value tiene conto di tu tte  le 
caratteristiche delle RSU (durata del piano, condizioni di esercizio, ecc.), nonché del valore 
e della volatilità del titolo Enel lungo il vesting period. Il modello di pricing utilizzato è il 
Monte Carlo.
Il costo è riconosciuto a Conto economico, lungo il vesting period, in contropartita ad una 
specifica passività ed è adeguata  periodicam ente al fair value, tenendo  conto della migliore 
stim a possibile delle RSU che diverranno esercitabili.



Senato della Repubblica - 490 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

Fondi rischi e oneri
Gli accantonam enti ai fondi rischi e oneri sono rilevati quando, alla data  di riferim ento, in 
presenza di un'obbligazione legale o implicita nei confronti di terzi derivante da un evento  
passato , è probabile che per soddisfare l'obbligazione si renderà necessario  un esborso  di 
risorse il cui am m ontare è stim abile in m odo attendibile. Se l’effetto è significativo, gli 
accantonam enti sono determ inati attualizzando i flussi finanziari futuri a ttesi a un tasso  di 
sconto al lordo delle im poste che riflette la valutazione corrente del m ercato del costo del 
denaro  in relazione al tem po e, se  applicabile, il rischio specifico attribuibile 
all'obbligazione. Quando l'accantonam ento  è attualizzato, l'adeguam ento periodico del 
valore a ttuale  dovuto al fatto re tem porale è riflesso nel Conto economico com e onere 
finanziario.
Se la passività è connessa allo sm antellam ento  e /o  ripristino di attività materiali, il fondo è 
rilevato in contropartita all'attività cui si riferisce e la rilevazione dell'onere a Conto 
economico avviene a ttraverso  il processo di am m ortam ento  della p redetta  attività 
m ateriale.
Se la passività è connessa allo sm altim ento e allo stoccaggio delle scorie e  altri scarti di 
materiali radioattivi, il fondo è rilevato in contropartita ai costi operativi di riferim ento.
Le variazioni di stim a degli accantonam enti al fondo sono riflesse nel Conto economico 
dell'esercizio in cui avviene la variazione, ad eccezione di quelle relative ai costi previsti per 
sm antellam ento  e /o  ripristino che risultino da cam biam enti nei tem pi e negli impieghi di 
risorse econom iche necessarie per estinguere l'obbligazione o che risultino da variazioni del 
tasso  di sconto. Tali variazioni sono portate  a increm ento o a riduzione delle relative attività 
e  im putate a Conto economico tram ite il processo di am m ortam ento . Q uando sono rilevate 
ad increm ento dell'attività, viene inoltre valu tato  se  il nuovo valore contabile dell'attività 
s tessa  possa esse re  in te ram en te recuperato. Qualora non lo fosse, si rileva una perdita a 
Conto economico pari all'am m ontare ritenuto non recuperabile.
Le variazioni di stim a in diminuzione sono rilevate in contropartita all'attività fino a 
concorrenza del suo valore contabile e, per la parte  eccedente, im m ediatam ente a Conto 
economico.
Per quanto riguarda i criteri di stim a adottati nella determ inazione del fondo 
sm antellam ento  e /o  ripristino di attività m ateriali, in particolare per quelli legati agli 
impianti nucleari, si rim anda al paragrafo relativo all'uso di stim e.

Contributi
I contributi sono rilevati in bilancio al fa ir value quando vi è la ragionevole certezza che 
saranno ricevuti o che sono soddisfatte le condizioni per l'ottenim ento degli stessi, così 
com e previste da governi, enti governativi, e  da analoghi enti locali, nazionali o 
internazionali.
I contributi ricevuti, sia a fronte di specifiche spese  che a fronte di specifici beni il cui valore 
è iscritto tra  le attività materiali e imm ateriali, sono rilevati tra  le altre passività e 
accreditati a Conto economico lungo il periodo in cui si rilevano i costi a essi correlati.
I contributi in conto esercizio sono rilevati integralm ente a conto economico nel m om ento 
in cui sono soddisfatte le condizioni di iscrivibilità.
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Certificati am bienta li
Alcune società del Gruppo sono in teressa te  dalle norm ative nazionali relative ai certificati 
verdi e ai certificati di efficienza energetica nonché dal\'"emission trading system" istituito a 
livello europeo.

I certificati verdi m aturati in relazione alla produzione di energia effettuata con impianti che 
utilizzano risorse rinnovabili e i certificati di efficienza energetica (c.d. "certificati bianchi") 
m aturati in relazione ai risparmi energetici conseguiti, che hanno o ttenuto  la certificazione 
dalla com petente autorità, sono assimilati a contributi non m onetari in conto esercizio e 
rilevati al fair value, nell'am bito degli altri ricavi e proventi, con contropartita le altre 
attività di natura non finanziaria, qualora i certificati non fossero ancora accreditati sul 
conto proprietà, ovvero le rim anenze, qualora i certificati fossero già accreditati.
Nel m om ento in cui i predetti certificati sono accreditati sul conto proprietà, il relativo 
valore è riclassificato dalle altre  attività alle rim anenze.
. In caso di vendita, la differenza tra  il prezzo di cessione di tali certificati ed il valore 
contabile alla data  di cessione concorre al saldo della voce dei ricavi di vendita

Ai fini della rilevazione contabile degli oneri derivanti dagli obblighi normativi relativi ai 
certificati verdi, ai certificati di efficienza energetica e alle quote di emissioni di C 02, il 
Gruppo applica il c.d. "net liability approach".

Tale tra ttam en to  contabile prevede che i certificati am bientali ricevuti g ratu itam ente e 
quelli autoprodotti nell'ambito dello svolgimento dell'attività aziendale, destinati 
all'adem pim ento della compliance, siano rilevati al valore nom inale (valore nullo). Inoltre, 
gli oneri sostenuti per acquistare sul m ercato (o com unque o ttenere  a titolo oneroso) i 
certificati m ancanti per adem piere all'obbligo del periodo di riferimento sono rilevati a 
Conto economico, per com petenza, nell'ambito degli altri costi operativi, in quanto 
rappresen tano  "oneri di sistem a" conseguenti aH 'adempimento di un obbligo normativo.

Ricavi
I ricavi sono rilevati quando è probabile che i benefici economici futuri saranno fruiti dalla 
Società e quando possono e sse re  attendibilm ente misurati.
Più in particolare, secondo la tipologia di operazione, i ricavi sono rilevati sulla base dei 
criteri specifici di seguito riportati:
> i ricavi delle vendite di beni sono rilevati quando i rischi e i benefici rilevanti della 

proprietà dei beni sono trasferiti all'acquirente e il loro am m ontare può essere  
attendibilm ente determ inato;

> i ricavi per vendita e trasporto  di energia elettrica e gas si riferiscono ai quantitativi 
erogati nell'esercizio, ancorché non fatturati, e sono determ inati integrando con 
opportune stim e quelli rilevati in base a letture periodiche. Tali ricavi si basano, ove 
applicabili, sulle tariffe e i relativi vincoli previsti dai provvedim enti di legge e 
dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas italiana e organism i analoghi esteri, in 
vigore nel corso del periodo di riferimento. In particolare, le autorità che 
regolam entano i m ercati dell’energia e del gas possono utilizzare meccanismi atti a 
ridurre gli effetti derivanti dallo sfasam ento tem porale nella definizione dei prezzi 
dell'energia destinata al m ercato regolam entato e  applicati ai distributori, rispetto alla 
definizione dei prezzi che gli stessi applicano ai consum atori finali;

> i ricavi per le prestazioni di servizi sono rilevati con riferimento allo stadio di 
com pletam ento delle attività. Nel caso in cui non sia possibile determ inare
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attendibilm ente il valore dei ricavi, questi ultimi sono rilevati fino a concorrenza dei 
costi sostenuti che si ritiene saranno  recuperati;

> i ricavi m aturati nel periodo relativi a lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla 
base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo s ta to  di avanzam ento dei lavori, 
determ inato utilizzando il m etodo del costo sostenuto  (cost-to-cost), in base al quale i 
costi, i ricavi ed il relativo m argine sono riconosciuti in base all'avanzam ento dell'attività 
produttiva. Lo sta to  avanzam ento lavori è determ inato in funzione del rapporto tra i costi 
sostenuti alla data di valutazione ed i costi complessivi attesi sulla com m essa. I ricavi di 
com m essa, oltre ai corrispettivi contrattuali, includono le varianti, le revisioni dei prezzi 
ed il riconoscimento degli incentivi nella misura in cui è probabile che essi rappresentino 
ricavi veri e propri e  se questi possono essere  determ inati con attendibilità. Sono, 
inoltre, rettificati per effetto delle penalità derivanti da ritardi attribuibili alla Società;

> i ricavi per contributi di connessione alla rete  di distribuzione di energia elettrica sono 
rilevati in un'unica soluzione al com pletam ento  delle attività di connessione se il 
servizio reso è  separa tam en te  individuabile rispetto  ad eventuali sevizi di distribuzione 
per la fornitura continuativa e duratu ra di energia elettrica.

Proventi  e  oneri finanziari
I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per com petenza sulla base degli interessi 
m aturati sul valore netto  delle relative attiv ità e passività finanziarie utilizzando il tasso  di 
in teresse effettivo e includono le variazioni di fa ir value degli strum enti finanziari rilevati al 
fa ir value a Conto economico e le variazioni di fa ir value dei derivati connessi ad operazioni 
finanziarie.

Im p o s te
Le im poste correnti sul reddito dell'esercizio, iscritte tra  i "debiti per im poste sul reddito" al 
netto  degli acconti versati, ovvero nella voce "crediti per im poste sul reddito" qualora il 
saldo netto  risulti a credito, sono determ inate in base alla stim a del reddito imponibile e in 
conform ità alle disposizioni in vigore.
Le im poste sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze tem poranee tra  i 
valori patrimoniali iscritti nel Bilancio consolidato e  i corrispondenti valori riconosciuti ai fini 
fiscali applicando l'aliquota fiscale in vigore alla data  in cui la differenza tem poranea si 
riverserà, determ inata sulla base delle aliquote fiscali previste da provvedim enti in vigore o 
sostanzialm ente in vigore alla data di riferim ento.
Le attività per im poste anticipate sono rilevate quando il loro recupero è probabile, cioè 
quando si prevede che possano rendersi disponibili in futuro imponibili fiscali sufficienti a 
recuperare l'attività.
La recuperabilità delle attività per im poste anticipate è riesam inata a ogni chiusura di 
periodo.
Le im poste differite ed anticipate, applicate dalla m edesim a autorità fiscale, sono 
com pensate se  la società vanta un diritto legalm ente esercitabile di com pensare le attività 
fiscali correnti con le passività fiscali correnti che si genereranno  al m om ento del loro 
riversam ento.
Le im poste correnti e  differite sono rilevate nel Conto economico, a eccezione di quelle 
relative a voci d irettam ente addebita te  o accred itate  a patrimonio netto  che sono 
riconosciute d irettam en te a patrim onio netto .
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Dividendi
I dividendi sono rilevati quando è stabilito il diritto degli azionisti a ricevere il pagam ento.
I dividendi e gli acconti sui dividendi pagabili a terzi sono rappresen tati com e movim ento 
del patrimonio netto  alla data in cui sono approvati, rispettivam ente, daN'Assemblea degli 
Azionisti e  dal Consiglio di Amministrazione.

Discontinued operations  e  a tt iv ità  non co rren ti  p o ss e d u te  pe r  la vend ita
Le attività non correnti (o gruppi in dism issione) il cui valore contabile sarà recuperato 
principalm ente a ttraverso  la vendita anziché con il loro utilizzo continuativo sono 
classificate com e possedute per la vendita e  rappresen ta te  sep ara tam en te  dalle altre 
attività e passività dello S tato  patrim oniale. Tale circostanza si verifica solo quando la 
vendita è altam ente probabile e le attività non correnti (o gruppi in dism issione) sono 
disponibili, nella loro attuale condizione, per la vendita im m ediata.
Le attività non correnti (o gruppi in dism issione) classificate com e possedute per la vendita 
sono dapprim a rilevate in conform ità allo specifico IFRS-EU di riferimento applicabile a 
ciascuna attività o passività e, successivam ente, sono rilevate al m inore tra  il valore 
contabile e  il relativo fa ir value, al netto  dei costi di vendita. Eventuali successive perdite di 
valore sono rilevate d ire ttam en te  a rettifica delle attività non correnti (o gruppi in 
dism issione) classificate com e possedute per la vendita con contropartita a Conto 
economico. I corrispondenti valori patrimoniali dell'esercizio precedente non sono 
riclassificati.
Un'attività operativa cessata  (discontinued operation) rappresen ta una parte dell'im presa 
che è s ta ta  dism essa o classificata com e posseduta per la vendita, e:
> rappresen ta un im portante ram o di attività o area  geografica di attività;
> è parte  di un piano coordinato di dism issione di un im portante ram o di attività o area 

geografica di attività; o
> è una società controllata acquisita esclusivam ente allo scopo di essere  rivenduta.
I risultati delle attività operative cessa te  -  siano esse  d ism esse oppure classificate com e 
possedute per la vendita e in corso di dism issione -  sono esposti sep ara tam en te  nel Conto 
economico, al netto  degli effetti fiscali. I corrispondenti valori relativi all'esercizio 
p recedente, ove presenti, sono riclassificati ed esposti separa tam en te  nel Conto economico, 
al netto  degli effetti fiscali, ai fini com parativi.
Le attività non correnti per le quali vengono m eno i presupposti per la loro classificazione 
com e possedute per la vendita o che cessano di far parte  di un gruppo in dism issione 
classificato com e posseduto  per la vendita, sono valutate al m inore tra:
> il valore contabile prima che l'attività (o gruppo in dism issione) fosse classificata come 

posseduta per la vendita, rettificato per tu tti gli am m ortam enti, svalutazioni o ripristini 
di valore che sarebbero  stati altrim enti rilevati se  l'attività (o il gruppo in dism issione) 
non fosse s ta ta  classificata com e posseduta per la vendita, e

> il valore recuperabile, pari al m aggiore tra  il suo fair value al netto  dei costi di vendita 
e il suo valore d 'uso, calcolato alla data in cui è s ta ta  presa la decisione di non 
vendere.
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3. Principi contabili di recente emanazione

Principi di prim a adoz ione  e  applicabili
Il Gruppo ha ado tta to  i seguenti principi contabili internazionali ed interpretazioni di prima
adozione al 1° gennaio 2013:

> "Modifiche allo IAS 1 - Esposizione nel bilancio delle voci delle altre componenti di 

Conto economico complessivo", em esso  a giugno 2011. Con riferimento agli elem enti 
delle altre  com ponenti di conto economico complessivo (OCI), il principio em endato  
dispone che debbano essere  presen tati distinguendo quelli che in futuro, saranno  
riclasslficati a Conto economico (c.d. "recycling") da quelli che non saranno mai 
riclassificati a Conto economico. L'applicazione delle nuove disposizioni non ha 
determ inato  impatti significativi.

> "IAS 19 -  Benefici per i dipendenti", em esso  a giugno 2011; sostituisce la vigente 
versione dello IAS 19. La modifica più significativa apporta ta  al principio riguarda 
l'obbligo di rilevare tu tti gli utili/perdite attuariali nell'ambito degli OCI, con 
conseguente eliminazione del c.d. corridor approach. Inoltre, introduce regole più 
stringenti per la presentazione dei dati in bilancio, d isaggregando il costo in tre  
com ponenti; elimina il rendim ento a tteso  sulle attività a servizio del piano; non 
consente più di differire la rilevazione contabile a Conto economico del past Service 

cost; Introduce regole più dettag liate  per la rilevazione dei termination benefit. Gli 
effetti derivanti dall'applicazione del principio em endato  sono riepilogati nella nota 4.

> "IFRS 13 -  Valutazione del fa ir value", em esso  a maggio 2011; rappresen ta un 
framework  trasversale  cui fare riferim ento ogni qualvolta altri principi contabili 
richiedano o perm ettano  l'applicazione del criterio del fa ir value. Il principio fornisce 
una guida su com e determ inare il fair value, introducendo, inoltre, specifici requisiti di 
informativa. L'applicazione, su base prospettica, del nuovo principio ha com portato un 
effetto positivo a Conto economico pari a 4 milioni di euro e a Patrimonio netto  pari a 
46 milioni di euro, tali effetti sono dovuti principalm ente alla nuova metodologia di 
determ inazione del rischio di controparte che include anche il non-performance risk.

> "Modifiche alllFRS 7 -  Com pensazione di attività e  passività finanziarie", em esso  a 
dicem bre 2011, parallelam ente alle modifiche allo IAS 32; richiede di am pliare 
l'informativa in m ateria di com pensazione di attività e passività finanziarie, al fine di 
consentire agli utilizzatori dei bilanci di valu tare gli effetti, anche potenziali, sulla 
posizione finanziaria della società dei contratti di netting, inclusi i diritti di 
com pensazione associati ad attività o passività rilevate in bilancio. L'applicazione delle 
nuove disposizioni non ha determ inato  impatti significativi.

> "IFRIC 20 -  Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo 

aperto", em essa  ad o ttobre 2011; l'in terpretazione dispone il tra ttam en to  contabile da 
applicare ai costi sostenuti per la rimozione, nella fase di produzione, di m ateriale di 
scarto  dalle miniere chiarendo quando possono essere  rilevati com e un'attività. 
L'applicazione della nuova interpretazione non ha com portato impatti sul Bilancio 
consolidato.

> "Ciclo annuale di miglioramenti 2009 -  2011 dei principi contabili internazionali", 
em esso  a maggio 2012; contiene modifiche formali e chiarimenti a principi già 
esistenti. L'applicazione delle modifiche non ha determ inato  impatti significativi per il 
Gruppo. In particolare, sono sta ti modificati i seguenti principi:
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o  IAS 1 -  Presentazione del bilancio; la modifica chiarisce com e debba essere  
p resen ta ta  in bilancio l'informativa com parativa e specifica che la società può 
decidere volontariam ente di p resen tare  inform ativa com parativa aggiuntiva,

o IAS 16 -  Immobili, impianti e macchinari; la modifica chiarisce che se i pezzi di 
ricambio e le a ttrezzatu re  soddisfano i requisiti per essere  classificati com e 
"immobili, impianti e macchinari" devono essere  rilevati e  valutati secondo lo IAS 
16, altrimenti devono essere  classificati com e rim anenze,

o IAS 32 -  Strum enti Finanziari: esposizione nel bilancio e informazioni integrative; 

la modifica dispone che le im poste sul reddito correlate alle distribuzioni ai 
possessori di strum enti rappresentativi di capitale e quelle correlate ai costi di 
transazione relativi ad operazioni sul capitale devono esse re  contabilizzate 
secondo le disposizioni dello IAS 12.

o IAS 34 -  Bilanci interm edi; la modifica dispone che, nei bilanci interm edi, debba 
essere  indicato il to ta le  delle attività e delle passività di uno specifico se tto re  solo 
se tale dato  è regolarm ente fornito al più alto livello decisionale operativo e se lo 
stesso  ha subito una variazione significativa rispetto  all'ultimo bilancio annuale 
presentato .

Principi non ancora  applicabili e  non ad o tta t i
La Commissione Europea nel corso degli esercizi 2012 e 2013 ha omologato i seguenti
principi, applicabili negli esercizi successivi, significativi per il Gruppo:

> "IFRS 10 -  Bilancio consolidato", em esso  a maggio 2011; sostituisce il SIC 12 
Consolidamento -  società a destinazione specifica (società veicolo) e, lim itatam ente 
alla parte relativa al bilancio consolidato, lo IAS 27 Bilancio consolidato e separato la 
cui denom inazione è s ta ta  modificata in "bilancio separato". Lo standard  introduce un 
nuovo modello di valutazione dell'esistenza del controllo (presupposto  indispensabile 
per consolidare una partecipata), lasciando invariate le tecniche di consolidam ento 
previste dal vigente IAS 27. Tale modello deve esse re  applicato indistintam ente a tu tte  
le partecipate , incluse le società veicolo chiam ate dal nuovo principio "structured  

entities”. Mentre nei vigenti principi contabili si dà prevalenza, laddove il controllo non 
derivi dalla detenzione della m aggioranza dei diritti di voto reali o potenziali, all'analisi 
dei rischi/benefici derivanti dalla propria in teressenza nella partecipata, il nuovo 
principio focalizza il giudizio su tre  elem enti da considerare in ogni valutazione: il 
potere {power); l'esposizione alla variabilità dei rendim enti derivanti dal rapporto 
partecipativo; il legam e tra  il potere ed i rendim enti, ossia la capacità di influenzare i 
rendim enti della partecipata esercitando su quest'u ltim a il proprio potere decisionale. 
Gli effetti contabili derivanti dalla perdita del controllo o dalla variazione della quota di 
interessenza in una partecipata (senza perdita del controllo) restano  invariati rispetto a 
quanto  previsto dal v igente IAS 27.

Il nuovo principio sarà applicabile retroattivam ente a partire dal I o gennaio 2014. 
L'applicazione futura delle nuove disposizioni non determ inerà im patti per il Gruppo.

> "IAS 27 -  Bilancio separato", em esso  a maggio 2011. C ontestualm ente all'emissione 
dell'IFRS 10 e dell'IFRS 12, il v igente IAS 27 è s ta to  modificato sia nella 
denom inazione che nel contenuto, eliminando tu tte  le disposizioni relative alla 
redazione del bilancio consolidato (le altre disposizioni sono rim aste invariate). A 
seguito di ta le modifica, pertanto , il principio indica solo i criteri di rilevazione e 
m isurazione contabile nonché l'informativa da presen tare  nei bilanci separati in
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m ateria di controllate, jo in t venture e  collegate. Il nuovo principio sarà applicabile 
retroattivam ente a partire dal I o gennaio 2014. L'applicazione futura delle nuove 
disposizioni non determ inerà im patti per il Gruppo.

> "IFRS 11 -  Accordi a controllo congiunto", em esso  a maggio 2011; sostituisce lo IAS 
31 Partecipazioni in Joint Venture e il SIC 13 Im prese sotto controllo congiunto - 

conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo. A differenza dello IAS 31 
che nella valutazione degli accordi di controllo congiunto (c.d. jo in t arrangem ent) dà 
prevalenza alla form a contra ttuale prescelta, il nuovo principio fonda il processo 
valutativo sui diritti e obblighi attribuiti alle parti dell'accordo. In particolare, il nuovo 
standard  contabile individua due tipologie di jo in t arrangem ent, la jo in t operation, 

qualora le parti dell'accordo abbiano diritto pro-quota alle attività e siano responsabili 
pro-quota delle passività derivanti dall'accordo s tesso ; e la jo in t venture, qualora le 
parti abbiano diritto ad una quota delle attività nette  o del risultato economico 
derivanti dall'accordo. Nel bilancio consolidato, la partecipazione ad una jo in t operation 

deve esse re  riflessa contabilm ente m ediante la rilevazione delle attiv ità/passiv ità e dei 
costi/ricavi connessi all'accordo sulla base dei diritti/obblighi spe ttan ti, a prescindere 
dall'in teressenza partecipativa d e ten u ta ; la partecipazione ad una jo in t venture invece, 
deve esse re  consolidata utilizzando Vequity method  (non è  più consentita l'applicazione 
del consolidam ento proporzionale).
Il nuovo principio sarà applicabile retroattivam ente a partire dal I o gennaio 2014. 
L'applicazione del nuovo standard  determ inerà un cam biam ento nel criterio di 
valutazione di quelle società che saranno  qualificate com e delle jo in t venture, e  che in 
virtù di ciò saranno consolidate solo ed esclusivam ente utilizzando Vequity method. In 
particolare, si segnala che m entre non vi saranno  impatti sull'utile e sul patrimonio 
netto  di Gruppo, qualora l'IFRS 11 fosse s ta to  utilizzato già ai fini della redazione del 
bilancio consolidato al 31 dicem bre 2013 i ricavi del 2013 sarebbero  stati inferiori per 
circa 1.800 milioni di euro , m entre il to ta le  attivo al 31 dicem bre 2013 sarebbe sta to  
inferiore per circa 700 milioni di euro.

> "IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e  jo in t venture", em esso  a maggio 2011. 
C ontestualm ente all'em issione dell'IFRS I l e  dell'IFRS 12, il v igente IAS 28 è s ta to  
modificato sia nella denom inazione che nel contenuto. In particolare, il nuovo principio, 
che include anche le disposizioni del SIC-13 Jointly Controlled Entities-Non-M onetary 
Contributions by V enturers, descrive l'applicazione del m etodo del Patrimonio Netto 
che costituisce, nell'am bito di un bilancio consolidato, il criterio di valutazione delle 
società collegate e delle joint venture. Il nuovo principio sa rà  applicabile 
retroattivam ente a partire dal I o gennaio 2014. L'applicazione futura delle nuove 
disposizioni non determ inerà im patti per il Gruppo, ad eccezione di quanto  già 
descritto  in m erito agli effetti derivanti dalla prima applicazione dell'IFRS 11.

> "IFRS 12 -  Inform ativa sulle partecipazioni in altre  entità", em esso  a maggio 2011: 
racchiude in un unico standard  contabile l'informativa da presen tare  in m ateria di 
interessi detenuti in società controllate, joint operation e joint ven tu res, collegate ed in 
structured  entities. In particolare, il principio ingloba e sostituisce l'a ttuale informativa 
richiesta dallo IAS 27, IAS 28 e IAS 31, al fine di garantire un se t informativo 
m aggiorm ente uniform e e coeren te , introducendo nuovi obblighi informativi con 
riferimento alle controllate con rilevanti azionisti di m inoranza ed alle collegate e joint 
ven tu re  individualm ente significative.


